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Le misure previste in una proposta di legge contro il traffico di stupefacenti 

Agenti «infiltrati» antidroga 
Pene più lievi agli spacciatori pentiti 

Il provvedimento all'esame dei comitati ristretti delle commissioni giustizia e sanità della Camera - II mercato mondiale 
dell'eroina è sempre stabile e sta seguendo nuovi itinerari - Norme «eccezionali)» per favorire il lavoro della polizia 

ROMA — Forti Inaspri* 
menti delle pene per reati 
connessi alla droga, ma an
che consistenti «sconti» agli 
spacciatori che si «pento
no». Possibilità per 1 poli
ziotti di Infiltrarsi nelle or-
f;anlzzazlonl che gestiscono 
I mercato della droga e ad

dirittura di commettere, In 
questa veste, del reati senza 
essere puniti. Sono alcuni 
del punti principali della 
nuova legge antidroga in 
discussione presso i comi
tati ristretti delle commis
sioni Giustizia e Sanità del
la Camera. Misure nuove, 
drastiche, per frenare un 
mercato che non accenna a 
ridursi. 

Il servizio centrale anti
droga del ministero dell'In
terno ha diffuso i dati sul
l'attività di prevenzione e 
repressione relativi a gen
naio e febbraio. Sono stati 
sequestrati quasi 170 kg di 
sostanze stupefacenti (nel
lo stesso bimestre '85 erano 
297): 35 kg di eroina (quasi 
60 nell'85), 10 kg di cocaina 
(meno di 2 nell'85), 120 kg di 
marijuana e hashish (226 
nell'85), 11 resto di altre so
stanze. Le persone denun
ciate per traffico e spaccio 
di droga sono state 2.546 
(2.870 nell'85). I tossicodi
pendenti morti sono stati 
41, contro 1 55 del primo bi
mestre '85. 

Definitivi anche I dati re
lativi a tutto 11 1985: nel
l'anno trascorso sono stati 
sequestrati 1.851 kg di dro
ghe. contro I 6.613 dell'84. 
Di questi, 276 kg di eroina 
(contro 457), 104 di cocaina 
(contro 71) e 1.449 di deriva
ti da cannabis (contro 
6.065). Le persone arrestate 
sono state 15.488, come 
nell'84, ed 1 consumatori 
segnalati ufficialmente 
8.565: per 11 68% nella fa
scia d'età tra 118 e 125 anni 
e prevalentemente maschi. 
I morti sono stati 237, con
tro l 392 del 1984. L'Osser
vatorio permanente sul fe
nomeno droga degli Interni 
ha a sua volta aggiornato 
(al settembre '85) 1 dati sul 
tossicodipendenti In tratta
mento presso strutture sa
nitarie pubbliche e comu
nità terapeutiche residen
ziali: sono globalmente 
22.501, sostanzialmente la 
stessa cifra del rilevamento 
del settembre '84. Di essi, 
17.620 vengono segnalati 

Due finanzieri mostrano venti kg. di eroina sequestrata: un valore sul mercato di quaranta miliardi 

«eccezionali», che In alcuni 
casi vanno anche oltre 
quanto avevano previsto le 
leggi dell'emergenza anti
terroristica. Per esempio, la 
polizia potrà perquisire lo
cali pubblici o privati (e 
singole persone), se ha 
«fondati sospetti» che al lo
ro Interno vi sia droga, sul
la base di una semplice au
torizzazione telefonica del 
giudice. Il giudice, ancora, 

fiotrà disporre che gli agen-
l non procedano all'arre

sto di chi introduce droga 
In Italia se questo potrà 
servire a raggiungere in se
guito, con pedinamenti e 
Indagini, risultati maggio
ri. Ufficiali e agenti di poli
zia giudiziaria sono auto
rizzati a infiltrarsi nelle 
bande criminali, a parteci
pare alla loro attività ed 
anche ad acquistare illeci
tamente partite di droga. 
La polizia potrà chiedere In 
questi casi al giudici di non 
Indagare sulle organizza
zioni «Infiltrate», fino a 
compimento dell'operazio
ne. 

• • » 
dalle strutture sanitarie 

fmbbllche (che sono, come 
'anno scorso, 454), gli altri 

dalie comunità residenzia
li, che sono invece In co
stante aumento (attual
mente 296). E ancora una 
volta è confermata la netta 
preponderanza del servizi, 
pubblici o privati, nel Nord. 

• • • 
Sono dati che sembrano 

indicare un certo calo della 
diffusione della droga e dei 
traffici relativi. E questa è 
la lettura che ne viene of
ferta spesso .da esponenti 
del governo. È davvero co
sì? Non è detto. Molti con
fronti sono falsati perché il 
1984 è stato un «anno-
boom». Considerando ad 
esemplo al numero del 
morti: fortemente diminui
to rispetto al 1984, risulta 
tuttavia nella media di tut
ti gli anni precedenti. Af
ferma Giorgio Sala, della 
sezione giustizia e lotta alla 
criminalità organizzata 
della direzione del Pel: 
•Non è vero che 11 fenomeno 
regredisca. La lettura delle 
cifre è parziale. I dati non 
crollano, continuano sul li
velli di sempre. E vero che 
sono state chiuse tre raffi

nerie di eroina a Palermo 
ed una ad Alcamo. Ma è ve
ro anche che le ultime noti
zie — sequestri, "corrieri" 
arrestati a Catania e New 
York — indicano che le vie 
dell'eroina stanno sempli
cemente seguendo nuovi 
itinerari». 

II mercato mondiale del
la droga, continua Sala, è 
stabile, la produzione di so
stanze-base non è calata. E 
perché In Italia ci sono stati 
meno decessi? «È un fatto 
ancora da Interpretare. Ma 
credo che sia dovuto ad una 
maggiore cautela del gio
vane assuntore e ad una 
"professionalizzazlone" del 
mercato anche nell'ultimo 
stadio della distribuzione, 
che evita gli "Incidenti"». 
Nel 1985, del resto, altro in
dicatore della diffusione 
della criminalità organiz
zata, gli omicidi al Sud so
no calati solo molto legger
mente (e aumentati in Ca
labria), mentre le rapine 
«gravi» sono aumentate del 
2(0%. Inoltre, aggiunge Sa
la, la criminalità organiz
zata legata alla droga «ha 
dimostrato una grande 
adattabilità alle leggi che 
erano state varate per re

primerla. Questo dimostra 
che la normativa va conti
nuamente adeguata ai 
nuovi livelli che si vogliono 
colpire. Le leggi In discus
sione sono oggila frontiera 
più avanzata: ma non vor
rei che fossero ritardate da 
una lettura allarmata delle 
dimensioni del mercato 
della droga». 

• • • 
Oggi sono sul tappeto tre 

complessi di misure. Un co
mitato ristretto della com
missione antimafia sta pre
parando l'adeguamento 
dell'Intera normativa rela
tiva alla grande criminali
tà, avvalendosi delle indi
cazioni della Commissione 
e di un progetto del gover
no. Le principali innovazio
ni sono ormai note (soprat
tutto amplamentl delle 
possibilità offerte dalla leg
ge Rognoni-La Torre), 
quella che Incontra mag-
§iori resistenze — da parte 

ella Banca d'Italia — è l'i
stituzione di una banca da
ti centrale che memorizzi 
tutte le operazioni di conto 
corrente del sistema banca
rio. 

II Pel ha presentato a sua 
volta un piccolo ma esplo

sivo emendamento al pri
mo articolo della legge va
lutaria, che eliminerà — se 
accolto — la segretezza og
gi accordata al pagamento 
del compensi per la media
zione sulla compravendita 
di armi, una via cioè facil
mente e largamente segui
ta oggi per trasferire nel 
paradisi fiscali decine di 
miliardi provenienti dal 
traffico degli stupefacenti, 
che a quello delie armi è 
spesso notoriamente lega
to. E poi c'è la già accenna
ta legge antidroga. Intro
duce una distinzione di 
fondo tra sostanze che dan
no assuefazione oppure no, 
rldefinendo norme e pene 
su questa base. Riduce le 
pene per 1 piccoli spacciato
ri, le aumenta considere
volmente per tutti i reati 
«comuni» commessi a scopo 
di droga. Estende la figura 
dell'associazione per delln-

auere finalizzata a traffico 
i droga, reato punibile con 

non meno di 15 anni di car
cere. Prevede la possibilità 
di usare la legge antimafia 
anche nelle Indagini sulle 
organizzazioni legate al 
mercato degli stupefacenti. 

Tra le altre Innovazioni, 
c'è un complesso di norme 

Entrambe le leggi In di
scussione — antimafia e 
antidroga — prevedono, 
nel progetti presentati dal 
governo che stanno però 
suscitando consistenti per
plessità, misure a favore 
dei «pentiti» comuni. Se
condo la proposta antima
fia, chi «si dissocia dagli al
tri e, prima del giudizio, si 
adopera efficacemente per 
impedire che l'attività cri
minosa sia portata a conse
guenze ulteriori, o fornisce 
prove decisive per l'indivi
duazione o la cattura del 
concorrenti», godrà di que
sto beneficio: «La pena del
l'ergastolo è sostituita da 
?uella della reclusione da 

8 a 24 anni, le altre pene 
sono diminuite di un terzo 
ma non possono In ogni ca
so superare gli anni 18 se 
detentive». 

La legge antidroga, Inve
ce, prevede, sempre per chi 
collabora attivamente con 
la giustizia, la riduzione «da 
un terzo alla metà» delle pe
ne stabilite dalla legge stes
sa, e «dalla metà a due terzi» 
di quelle per l'associazione 
per delinquere a scopo di 
traffico di droga. 

Michele Sartori 

Dramma nel centro di Mestre. Il suicida è un sottufficiale che si autodenunciò per il caso Dozier 

Agente spara a uomo in fuga e si uccide 
VENEZIA — Una macchina della polizia no
ta a Mestre due Individui «sospetti». Il poli
ziotto alla guida frena, gli agenti scendono e 
danno l'altolà. Ma i due si girano e fuggono 
di corsa prendendo direzioni diverse, inizia 
così un lungo, drammamtico inseguimento 
per le strade del centro. Ad un certo punto un 
agente estrae la sua pistola d'ordinanza e fa 
fuoco. L'uomo cade a terra, immobile. Una 
pozza di sangue gli si allarga sotto 11 petto. 
L'agente si avvicina, guarda Innorridlto la 
scena, poi In un attimo gira la pistola contro 
se stesso e si spara alia testa, i corpi dell'a
gente e dell'inseguito cadono uno vicino al
l'altro. I due sono subito soccorsi e trasporta
ti con un'ambulanza in ospedale. Ma c'è solo 
II tempo per una breve agonia nonostante gli 

sforzi del sanitari: muoiono infatti nel giro di 
pochi minuti. 

Questa è ia prima ricostruzione della tra
gedia avvenuta Ieri a Mestre, nella centrale 
piazza Candlani. Una ricostruzione ancora 
sommaria, incerta. Perorasi conosce sol tan
to il nome dell'agente suicida. Si tratta di un 
uomo già noto alle cronache: è il sovrinten
dente delia Polizia di Stato Giovani Triflrò, 
37 anni, un figlio di cinque anni e la moglie In 
attesa di un secondo bambino. 

Nei 1983 si autodenunciò assieme al capi
tano di polizia Riccardo Ambrosini, confer
mando di avere passato al settimanale «L'E
spresso» alcune informazioni sulle torture 
subite dal brigatisti rossi arrestati per 11 se
questro dei generale americano James Lee 

Dozier. In seguito alle dichiarazioni di Gio
vanni Triflrò e di Riccardo Ambrosini 11 giu
dice decise la scarcerazione di Pier Vittorio 
Buffa, il giornalista dell'Espresso che aveva 
pubblicato quelle notizie. 

Il processo che segui quella vicenda si con
cluse con la condanna del poliziotti che effet
tuarono gii arresti e che furono ritenuti re
sponsabili del maltrattamenti subiti dai bri
gatisti durante l'interrogatorio. Una senten
za che suscitò non poche polemiche anche 
tra le organizzazioni sindacali della polizia, 

Tri firò era nella Ps da 15 anni ed era stato 
tra 1 fondatori del sindacato unitario del la
voratori di Ps a Venezia. Da poco tempo, ter
minato un corso di perfezionamento a Ro
ma, Trifirò era rientrato nella città lagunare 

ed aveva preso servizio presso un commissa
riato di Mestre. 

La dinamica dell'avvenimento, comun
que, non è stata ancora del tutto chiarita da
gli Inquirenti. Tanto che 11 sostituto procura
tore della Repubblica di Mestre, dottor Anto
nio Fojadelli, aprendo l'inchiesta, ha dispo
sto che su ambedue i corpi delle vittime sia 
eseguita la prova del «guanto di paraffina» 
per sapere con certezza se sia stato effettiva
mente solo Giovanni Triflrò a fare fuoco con 
la sua pistola. Le autopsie complete sui due 
cadaveri saranno Intanto eseguite questa 
mattina a Mestre dall'anatomopatologo pro
fessor Baldo Viterbo. 

ROMA — È ufficiale: è deca
duta. per illegittimità, la 
proroga del contratti per ne
gozi, laboratori artigiani, uf
fici. attività turistiche e al
berghiere. Le informazioni 
anticipate dall'Unità venerdì 
scor5o sono state confermate 
in un comunicato-stampa 
diffuso dal Palazzo della 
Consulta, con II quale I giu
dici hanno voluto precisare 1 
termini della loro decisione. 
La Corte costituzionale — si 
afferma nella nota — ha di
chiarato illegittime alcune 
disposizioni della legge 118 
dello scorso anno con cui ve
nivano prorogate le locazio
ni non abitative che, del re
sto, erano già slittate di due 
anni con la legge 94 dell'82. 
La sentenza nel suo testo In
tegrale — si precisa — verrà 
depositala entro la fine del 
mese. Il giudizio riguarda 
più di un milione di esercizi 
che sono espost! allo sfratto 
e ad aumenti indiscriminati 
degli affitti. 

Dunque, non sarà più vali
da la proroga del contratti 
ad uso diverso da quello abi
tativo. Vengono quindi can
cellati 1 rinnovi automatici 
di sei anni per negozi, botte
ghe artigiane, uffici e di nove 
anni per alberghi e pensioni. 
Restano Invece valide le sca
denze fissate dalla legge, che 
va sotto II nome di Nlcoiazzl-
bis, che aggiungendo due 
anni alla proroga fatta 
dall'«equo canone» aveva 

Ufficialmente confermato da una nota dell'Alta Corte 

È incostituzionale la proroga 
per negozi e botteghe artigiane 

Decaduti i contratti rinnovati per 6 anni e quelli per gli alberghi (9 anni) - Il segreta
rio della Confesercenti Svicher: «Spetta al Parlamento una disciplina organica» 

portato le scadenze a 6 anni 
per I contratti stipulati tra il 
•64 e 11 73 e a otto anni quelli 
recentissimi. Infatti, la sen
tenza della Consulta ha fatto 
decadere gli articoli 8 e 9 del
la legge 118 che prorogavano 
I vecchi contratti sino all'e
manazione della nuova di
sciplina organica delie loca
zioni, riconoscendo un au
mento pari al 25% dell'affit
to; stabilivano 11 rinnovo del 
contratti per sei e per nove 
anni; fissavano un termine 
di sessanta giorni per I pro
prietari che non volevano la 
proroga, per far inviare al
l'affittuario disdetta motiva
ta da necessità; annullavano 
tutte le disdette Inviate prl-
ma della legge 118 ed 1 prov
vedimenti di rilascio per fi
nita locazione non fondati su 
casi di necessità, estendendo 
le disposizioni anche ai giu
dizi in corso all'entraa In vi

gore della nuova normativa. 
La sentenza della Corte 

costituzionale non tocca le 
modifiche al meccanismo di 
aggiornamento annuale del 
canone In base allo scatto 
Istat Comunque, per una 
maggiore chiarezza, occor
rerà attendere la lettura del* 
la sentenza. 

La decisione della corte è 
avvenuta In seguito a nume
rose censure di illegittimità 
mosse alla legge 118 da pre
tori e da un'ordinanza del 3 
dicembre scorso della Corte 
di cassazione, secondo cui 11 
Parlamento non aveva ac
cettato Il monito della Corte 
costituzionale che lo aveva 
invitato a non prorogare an
cora le locazioni non abitati* 
ve dopo 11 precedente rinno
vo, quello del 1982, che era 
stato considerato come «ulti
mo e definitivo anello di con
giunzione». Un'altra proroga ROMA — Negozi in una v i * del centro 

— avevano affermato I giu
dici costituzionali — non l'a
vrebbero consentita. L'av
vertimento era chiaro: «I 
giudici non avrebbero più 
consentito un «ulteriore ana
logo Intervento legislativo». 

Già fin dalie prime antici
pazioni ufficiose riportate 
dalla stampa, si ebbero giu
dizi molto preoccupati da 
parte delle organizzazioni di 
categoria Interessate, quelle 
del commercianti e degli ar
tigiani. 

La Confesercenti, con una 
dichiarazione del proprio se
gretario generale Giacomo 
Svicher, torna a riaffacciare 
1 pericoli che provocherà la 
sentenza. «Ora tutta la que
stione — osserva Svicher -*• 
ritoma al governo e al Parla
mento per trovare, final
mente, una regolamentazio
ne organica a tutta la com
plicata materia. Va subito 
trovata una equa disciplina 
del settore non abitativo. Si 
tratta di un problema reale 
che interessa oltre un milio
ne di operatori, ma anche I 
consumatori con I riflessi 
che può avere sul prezzi e 
sull'inflazione. Nel passato 
c'è stata un'indagine del go
verno che ricordava che di 
fronte al libero mercato, un 
terzo degli operatori del 
commercio, dell'artigianato 
e del turismo avrebbe ab
bandonato l'attività». 

Claudio Notar! 

Arrestato 
ex-capo 
procura 
di Ivrea: 
ricetta
zione 

Dalla nostra redazione-
TORINO — Fino a pochi 
mesi fa poteva spedire in 
carcere gli imputati. Adesso 
è lui che sperimenta l'ospita
lità delle patrie galere. L'I
gnominiosa sorte è toccata 
all'ex-capo della Procura 
della Repubblica di Ivrea, 
dott. Luigi Moschella, di 61 
anni, che è stato arrestato Ie
ri su mandato di cattura del
l'ufficio istruzione del tribu
nale di Torino, per due gravi 
reati: ricettazione e associa
zione per delinquere. L'in
chiesta è condotta dal giudi
ce istruttore dott. Rita Gari
baldi ed il p.m. dott. Bernar
di. L'arresto non ha suscitato 
sorpresa negli ambienti giu
diziari, ma solo comprensibi
le amarezza, perchè il nome 
di Moschella era da tempo 
«chiacchierato». 

Protagonista di una bril
lante carriera, Luigi Mo
schella aveva sostenuto nel 
1978 l'accusa nel processo 
contro il «nucleo storico» del
le Brigate Rosse alla caser
ma Lamarmora di Torino ed 
in tale occasione era stato 
anche minacciato di morte. 
Poi era andato a dirigere la 
Procura di Ivrea. I suoi guai 
cominciarono un anno e 
mezzo fa, quando alcuni de
tenuti pentiti cominciarono 
a rivelare I nomi di magi
strati che si sarebbero com
promessi con esponenti della 
malavita. 

Furono eseguite intercet
tazioni telefoniche, che con
fermarono l'esistenza di rap
porti quantomeno equivoci. 
Contro due magistrati, i giu
dici a latere del primo pro
cesso per le tangenti, fu av
viata un'inchiesta penale per 
corruzione: nel processo ce
lebrato a Milano uno del due, 
Antonio Tribisonna, fu con
dannato, l'altro, Franca Vio
la Carplnterl, fu assolta. Mo
schella, assieme a cinque col-
leghi piemontesi, fu Invece 
chiamato dal Consiglio Su
periore della Magistratura a 
rispondere di comportamen
to non consono alla dignità 
della toga. Piuttosto che ac
cettare 11 trasferimento a Ca
tania, chiese di andare In 
pensione. Oa qualche mese 
aveva cominciato ad eserci
tare come avvocato, nello 
studio della figlia Rita. 

Tra le telefonate Intercet
tate nel novembre '83 (rese 
note nel corso di un proces
so) ce n'erano alcune tra Mo
schella ed un certo Gian
franco Gonella, titolare di un 
bar sotto la Procura della 
Repubblica di Torino, che 
aveva rapporti con mafiosi, 
usurai, boss del traffico della 
droga. Parlavano di quadri, 
di cui Moschella era appas
sionato collezionista, ma an
che di inchieste e interroga
tori che 11 Gonella aveva su
bito da altri magistrati. Il 19 
novembre '83 fu assassinato 
l'antiquario Pasquale Ca-
nanzi, che la polizia sospet
tava come ricettatore. All'in
domani di quel delitto vi fu
rono telefonate tra Moschel
la, la Carplnteri ed un perso
naggio malavitoso, Paolo Lo 
Presti, per concordare una 
riunione a casa dello stesso 
Moschella. 

m. e. 

Processo 
per 

Eleonora 
Vallone 

ROMA — L'attrice Eleonora 
Vallone è stata rinviata a 
giudizio per omicidio colpo
so, il giudice Istruttore Ric
cardo Morra l'ha ritenuta re
sponsabile della morte del 
suo compagno, l'industriale 
Publio Scheggi, avvenuta in 
un incidente stradale il 25 
novembre 1984 nel pressi di 
Maccarese (Roma). 

La perizia disposta dal 
magistrato ha infatti stabili
to che era l'attrice a guidare 
a velocità eccessiva la «124 
Europa» spider al momento 
dell'incidente. 

L'automobile, senza la
sciare tracce di frenata sul
l'asfalto, sbandò e precipitò 
In una scarpata, dopo aver 
abbattuto un muretto di pro
tezione. Publio Scheggi mori 
subito; Eleonora Vallone su
bì un trauma cranico e frat
ture alle braccia e al naso. 

Quando fu interrogata, 
l'attrice disse di non ricorda
re nulla della dinamica del
l'Incidente. 

Trento: 30 sotto inchiesta 
per lo sciopero in ospedale 

TRENTO — Il Procuratore della repubblica di Trento, Fran
cesco Slmeoni, ha inviato trenta comunicazioni giudiziarie 
ad altrettanti Infermieri del centro emodialisi dell'ospedale 
di Trento che nel giorni scorsi avevano fatto uno sciopero 
bianco attenendosi strettamente alle mansioni loro dovute. 
Lo sciopero era stato Indetto per protestare contro il mancato 
riconoscimento da parte della Provincia di un attestato di 
specializzazione ai dipendenti dell'ospedale addetti al repar
to emodialisi. Nella comunicazione giudiziaria il Procuratore 
della repubblica Ipotizza il reato di interruzione di pubblico 
servizio. 

Medici interni all'università 
ammessi ai giudizi d'idoneità 

ROMA — Anche i medici interni delle università (aiuti e 
assistenti del policlinici e delle cllniche universitarie) potran
no essere ammessi al giudizi d'idoneità a professore associa
to. Lo ha stabilito una sentenza della Corte Costituzionale, 
che ha dichiarato Illegittime quelle parti del Dpr del luglio 
1980, sul riordinamento della docenza universitaria, che 
escludevano dall'ammissione al giudizi d'idoneità l medici 
interni universitari, ammettendo invece altre figure con re
quisiti pari o minori, come 1 tecnici laureati ecc. 

Chiesta archiviazione indagine 
sabotaggio aereo di Pertini 

ROMA — Non si trattò di sabotaggio, o quanto meno non è 
stato provato un nesso di causalità per i corpi estranei trovati 
il 13 marzo '84 nel motori del Jet presidenziale, con 11 quale il 
nostro ex presidente Pertini, al termine di un viaggio In Ar
gentina, doveva tornare In Italia. Per questo motivo 11 sosti
tuto procuratore della Repubblica Saverlo Piro ha chiesto 
l'archiviazione del fascicolo. La richiesta del magistrato sarà 
ora vagliata dall'ufficio istruzione. L'indagine sulla scoperta 
di due tappi di grosse dimensioni (servivano per chiudere le 
valvole delle ruote dell'aereo) ed un grosso pezzo di legno, 
rinvenuti all'interno del motori del Jet «Sorrento», fu aperta il 
giorno successivo, cioè al rientro in Italia di Pertini. All'epo
ca si parlò di sabotaggio. 

Rapina con sparatoria: 
feriti due dei malviventi 

NOCI (Bari) — Due malfattori sono rimasti feriti (uno grave
mente) nel corso di una sparatoria con 1 carabinieri all'ester
no dell'agenzia di Noci della «Banca popolare della Murgia». 
I due banditi, insieme con altri complici — due o tre, 11 loro 
numero non è stato slnora accertato — avevano poco prima 
compiuto una rapina nell'istituto di credito del paese puglie
se. È accaduto poco prima della chiusura pomeridiana dell'i
stituto di credito, attorno alle 13.30. I due rapinatori sono 
stati trasportati all'ospedale di Noci. Per uno del due, ferito 
gravemente all'addome, si è reso necessario il trasferimento 
nel vicino ospedale di Putignano (Bari) dove verrà sottoposto 
ad intervento chirurgico. 

È morta Carmen Perco Iacchia 
Al figlio telegramma di Natta 

ROMA — È deceduta la compagna Carmen Perco Iacchia; 
era nata a Strass, in Stiria (Austria), il 22 ottobre 1915, da 
genitori antifascisti. Il padre Francesco, Iscritto al Psl dal 
1896 e al Pc dal '21, subì 5 anni di ergastolo, 5 di confino e 
numerosi arresti. Carmen partecipò alla lotta di liberazione, 
collaborando dal '43 con 1 Gap a Lucinlco (Go). Entrò nel 
Partito nel 1944 e collaborò per alcuni anni alla redazione del 
giornale delle donne democratiche di Trieste. Venuta a Ro
ma in seguito al matrimonio con il compagno Fulvio Iacchia 
lavorò nella Direzione del Pei e quindi a «Noi Donne». Lavorò 
Infine presso il gruppo comunista della Camera. In questa 
dolorosa circostanza al figlio Paolo, al quale li compagno 
Natta ha inviato un telegramma di cordoglio, giungano le 
più sincere condoglianze dei comunisti. I funerali avranno 
luogo domani alte 10.30 dalla camera mortuaria del Regina 
Elena. 

Deferiti ai probiviri della Svp 
gli schuetzen rivoltosi 

BOLZANO — In attesa che venerdì o sabato prossimi la 
Bundesleltung (direttivo) degli schuetzen prenda posizione 
sull'increscioso fatto registratosi sabato scorso in occasione 
del congresso della Svp, la direzione della Suedtlroier Voi-
kspartei, riunitasi per la sua settimanale seduta, ha nel frat
tempo preso una propria decisione. La stessa direzione — 
secondo un comunicato emesso dal partito — prevede di 
agire contro quegli schuetzen ribelli, iscritti al Partito della 
stella alpina che hanno preso parte alla rivolta. Essi saranno 
deferiti ai probiviri, davanti ai quali saranno chiamati a ri
spondere della loro azione. 

Incidenti al processo 
alle cosche messinesi 

MESSINA — Incidenti sono avvenuti Ieri mattina nell'aula 
bunker attigua al carcere di Gazzi dove si sta svolgendo il 
processo a carico delle cosche mafiose messinesi. Alcuni del 
260 detenuti rinchiusi nelle dodici gabbie hanno divelto le 
panche e ie hanno lanciate In aula attraverso le inferriate. Il 
presidente del Tribunale, dott. Domenico Cucchiara, dopo 
aver tentato invano di riportare alla calma gli Imputati, ha 
sospeso temporaneamente l'udienza. L'udienza, la seconda, 
era cominciata alle 10.15. Dopo l'appello tre degli Imputati, 1 
fratelli Salvatore. Antonio e Giovanni Trovato hanno detto 
di star male e stavano per essere accompagnati fuori dalle 
celle. È allora intervenuto il loro difensore che ha tentato di 
spiegare alla corte li tipo di malessere dei suoi assistiti. A 
questo punto 11 pubblico ministero, Franco Provvidenti, ha 
chiesto la collaborazione degli avvocati «nella certezza — ha 
detto — che vogliate onorare la toga che Indossate». I legali 
ritenendosi offesi hanno protestato seguiti dal detenuti che 
hanno divelto le panche ed I supporti in ferro e 11 hanno 
lanciati in aula. L'udienza è ripresa dopo circa due ore. 

Rapinati 740 milioni 
ad un furgone postale 

MILANO — È di 740 milioni 11 bottino di una rapina messa a 
segno contro un furgone dell'istituto di vigilanza «Città di 
Milano» a Settimo Milanese (Milano). Il furgone stava com
piendo un giro di consegna del denaro delle pensioni ad alcu
ni uffici postali dell'hinterland milanese. Quella di Settimo 
Milanese era la prima fermata. Quando una delle tre guardie 
giurate è scesa dal furgone, parcheggiato davanti alla porta 
posteriore dell'ufficio postale di via delia Libertà, l'automez
zo è stato accerchiato da quattro uomini, due travestiti da 
spazzini e due da postini. Hanno minacciato di far saltare In 
aria 11 furgone con un candelotto di esplosivo. Le altre due 
guardie sono scese e sono state tenute sotto il tiro delle pisto
le. Cosi sono stati portati via I sacchi contenenti 11 denaro, 
tutto in contanti, destinato agli uffici postali. 

Il partito 

Convocazioni 

I •«natoti eo-nwntttl tono temiti ed eeeere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta pomeridiana di oggi mercoledì 16 aprila a a 
quatta successive, 

• • • 
l'assemblea dal gruppo dal deputati comunisti * convocata par ogot, 
mercoledì 16 aprila alta ora 8.30. 


